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IL' VOTO DI IERI DEL SENATO. 


Il Senato ‘ha esercitata ieri la sua pre- 
rogativa introducendo nel disegno di-legge 
per l’esercizio provvisorio un‘ emendamento 
col quale senza occuparsi ' delle” delibera- 
zioni della Camera rispetto ai bilanci, esso 
stabilisce che si abbiano a fare tutte le 
economie che saranno riconosciute. possi- 
bili senza ledere gli ordinamenti organici. 

Noi speriamo che questa: modificazione 
la quale potrebbe esser presa per un voto 
di fiducia, che non poteva esser negl’inten- 
dimenti del Senato, non sia per suscitare 
| un conflitto fra il Senato e la Camera dei 
Deputati: e che si troverà dalla Camerà 
stessa una formola, la quale dia soddisfa- 
‘zione ad entrambi i rami del Parlamento. 

Ogni pensiero di sollevare un conflitto 
fu èscluso dal Senato nella discussione che 
la occupata tulta la seduta, e noi lo cre- 
diamo. Ed in verità non si comprende- 
rebbe come un conflitto, potesse sorgere, 

mentre dal canto suola Camera. si era mo- 
| strata non meno sollecita di:non ledere le 

prerogative del Senato! 

Coll’emendamento ‘introdotto il Senato 
non ha voluto d’altronde opporsi ai' cim- 
biamenti fatti dalla Gamera ai bilanci già 
votati. Il Senato:non conosce ufficialmente 
tali variazioni evnon. è. stato ancor chia- 
mato a deliberare intorno ad esse. Come 
avrebbe egli potuto stabilire ‘che il Mini- 
stero abbia a conformarsi a tali variazioni, 
approvando ciò che ignora, sanzionando 
facilmente quello su cui ancora non ha 

‘| avuto ad esprimere il suo parere? 
|. D'altra parte il-Senato, non potendo in- 
tromettersi nelle deliberazioni della Camera, 
ha ‘creduto di scansare ogni difficoltà col- 
| l’adoltare un emendamento, ‘mercè del 
| quale disse al Ministero: Voi dovete fare 
quante economie sono possibili, nelle quali 
sono comprese. tacitamente anche. tutte 
quelle. già -approvate dalla - Camera, che 
| sono sempre obbligatorie pel Ministero, e 
che non ci furono ancora comunicate, pùr- 
| chè non ledano gli ordinamenti organici. 

Questa riserva potrebbe far supporre che 
nella mente del Senato qualche economia 
offenda gli ordinamenti. organici, ma tale 
dubbio fu dissipato dal relatore stesso del- 
PUfficio centrale, per cui essa non riguarda 
che l'avvenire ‘e -potrebbesi interpretare 
come un avvertimento dato dal Senato che, 
leve si facessero economie, le quali alteras- 
sero in qualche modo gli ordinamenti or- 
ganici, esso non sarebbe inclinato a con- 
fermarle, non reputando opportuno <he 
ton una legge del bilancio si modifichi 
l’orginamento dello Stato. 

Ma non poteva il Senato raggiunger lo 
stesso intento con un ordine del giorno, 


APPENDICE 


CINUSTA “DRANDIATICO-NUSICALE 


Sei melodie per cunto'del'maestro Luigi Luzzi 
— Due composizioni» delmaestro Perelli — 
me: B>xt) giornale ‘artistico — I teatri: fio- 


“— Proseguendo )° esame delle pubblicazioni 
Musicali. che ho incominciato neli' ultima ap- 
Pendice, trovo il nome d’un simpatico c.mpo- 
Sitore , il quale, merita davyero la slima del 

Î co e dei critici. É questi Luigi Luzzi} 

ita Più distinti seguaci delle nuove det- 
iI Iusicali che si vorrebbero far prevale © 

| n Il disprezzo «delle forme convenzio- 
pe Yespressione dello parole considerata 
l'accgo iPale scopo della musica vocale, 
ipaguamento sollevato ad allezza quasi 

Uguale.a quella del canto, ecco se noa erro 


fis che reggono questa nuova scuola, 
detto Mio ricorda il Wagger come si è 
DL ù ‘piuttosto il frutto di un connu- 
LE apri Meyerbeer ed il Gounod. L” Italia 
io Va ora quasi interamente sottoposta al- 


GIA ZIONI 


010 La 2 petti pere 
ta biiEr tini ale 6 po 9 


| fatto dimostra ‘da quali sentimenti la sua 


* 


i rnale. Quo! d 


LE ASSOUTAZIONE SI RIERVONO 


18 Firenze all'Uifcio del Giornale via Ghibeutas stat ‘Plano dg) i 
i pista del Goria, IA! WALL) 
nelle provincie presso gli Uffici postali n 


rue 1; I Roussex®;m.:3; a-Londra; da 
«Lane, Gormhili; ‘a. West-nd Branch, m. 4, 
fi ata S190: 


La lettore edi reclami devono essere inviati; framahi, alla Direzione del 


Fer gli, annunzi 


Gli abbonamenti cli 


A. Dante Ferroni agente commissionario, via 
= Le inserzioni costano L. # la linea, 
prezdono' per l'estero devono pagarsi 


calcia. pt pà 
i all'Ufficio generale d anmanzi. raali,;di 
lunonieion i Cavour, gn fn 


nel Senato , nè il suo voto giustifichereb- 
bero tale interpretazione. La Camera l’ha 
compreso ‘e si è comportata in guisa da 
mostrare che essa ha vivo desiderio di 
conciliazione e che come è zelante custode 
delle proprie prerogative così, è ossequente 
alle prerogative degli altri poteri. In tale 
reciproco rispetto risiede la forza delle li- 
bere istituzioni e la loro regolare azione. 
VERRETE INIT IRC SCE EI ROTA TITTI RCA TIZIA 


LE ECONOMIE 


1 conti della Riforma non:sono più e- 
satti dei suoi ragionamenti. Essa ha sco- 
perto che la sotto-cormmissione del'bilan- 
cio per la guerra aveva proposto un ri- 
sparmio di'L. 15,501,068 e che la Camera 
ha approvate ben L. 12,564,150 di eco- 
nomie. 

Sarebbe una bella somma ; ma il male 
è che le economie ‘nor sono economie. 
Bisogna prima di tutto togliere L. 6,575,000 
per vestir la classe 1846, la cui chiamata 
sotto le armi è differita di. alcuni. mesi. 
Ev un'economia il differire una spesa di 
qualche mese ?' ‘Poscia ‘conviene dedurre 
due milioni per carabinieri, che non es- 
sendo sotto le armi non costano; tanto è 
ciò vero, che l'economia di due milioni fu 
proposta dal Ministero, mentre la Com- 
missione l'avrebbe chiesta soltanto per 
L. 4,340,500. 

Le economie adunque sfumano. Ma, 0s- 
serva'la ‘Riforma, ci ha sempre quella di 
un «milione al cap. 20 pel Servizio .del.Ge- 
mio: Davvero ! Come sissarebbe potutonon 
fare tale! economia , ‘mentré è lo * stesso 
Ministero della guerra che ha sommini- 
strate le informazioni -da cui risultava che 
al 6 giugno ‘corrente non erano: ancora 
impegnati contratti che per L. 616,700'so- 
pra una somma di L. 1,600,700? Noi po- 
tremmo! proseguire ; esaminando. capitolo 
per capitolo, i risparmi votati, ma’ credia- 
mo. che i nostri lettori ne abbiamo abba- 
stanza, riflettendo che sopra 42 milioni è 
mezzo di riduzioni, 8 milioni e mezzo ap- 
partengono a due capitoli e riguardano 
spese differite di alcuni mesi od economie 
cominciate dal Ministero-sino dal principio 
dell’anno, avendo sotto le armi minor nu- 
mero di carabinieri. — 

Ma è pur necessario far crediere che si 
sono*fatte economie per poter giustificare 
la soppressione dei Grandi com.andi. Per 
quanto tale sistema di difesa :sia molto 
debole, ‘ci sembra tuttavia preferibile ‘a 
quello adottato da allri giornali di spar- 
gere le fiabe più grossolane, per iscreditare’ 
generali, che per la loro devozione si re- 
sero benemeriti al paese. Uno di. tali gior- 
nali non ebbe. nemmeno ritegno di asse- 
rire che il gen. Cialdini si arroga.va il di- 
ritto di avere 20 o 30 aiutanti cl campo! 

Or è bene che si sappia che l’ordina- 
mento organico del 1860 non assegna a’ge- 


senza modificare il disegno di legge? Certo 
è che avrebbe potuto; ed il non-'averlo 


maggioranza fosse guidata. 

K Il disegno di legge per T'eserciziò prov- 
Visorio fu ‘approvato dalla Camera quale 
le-fu. presentato dall’on.:ministro ‘delle fi- 
nanze. La forma-di esso: era affatto nuova 
e senza precedenti nella storia parlamen- 
tare nazionale, poichè l’esempio del 1865 
non regge, essendosi allora ‘stabilito che il 
Ministero ayèsse a fare delle economie per 
una,somma determinata, secondo le pro- 
poste della. Commissione , ciò. che: è ‘assai 
differente dalle economie da compiersi nei 
bilanci y votati: soltanto”da ‘un ‘ramo del 
Parlamento. 

L'on ministro ‘delle finanze non ha ri- 
flettuto forse abbastanza alle suscettività 
del Senato » @ sarebbe cedere ad.un’ illu- 
sione il non vedere che il Senato ha vo- 
luto col suo voto ricordargliele. Al Senato 
sembra anche ‘siaspiaciuta che ‘glivsi'pre- 
Sentasse la legge dell’eserciziu' provvisorio 
alla vigilia della scadenza del' suo termine. 
Non era egli evidente che, per quanto la 
Camera avesse proceduto: eeleremente nella 
disamina dei. bilanci, non si sarebbe mai 
più stati in tempo di ‘ottenerne l’appro- 
vazione del Senato ancor: di questo mese? 
Se ciò ‘era’ incontrastabile , ne veniva' ‘la 
conseguenza ché il Ministero avesse ad an- 
tecipare di alcuni gitrni la sresentazione 
della legge, per. modo che venisse adottata 
dal Parlamento senza esser. alle strette col 
tempo. 

Però più che la‘ discussione e- |’ eméen* 
damento introdotto’ nella legge; "ci ha sor- 
preso il numero de” votanti contro la leggè 
stessa: L’ esercizio provvisorio ha avuto 
nel Senato 20 palle. nere, sopra, 78 vo- 
tanti. E un’ opposizione tanto più notevole 
inquantochè è contro una legge, imposta 
dalla necessità ineluttabile. Intorno all’'ac- 
cordare 1° esercizio ‘provrisorio pel mese 
di luglio ron poteva essere disparità di 
opinioni. Il voto del Partamento, non è ri- 
guardato d’ altronde che qual atto. ammi- 
nistrativo, e. difatti non potrebbe aver ca- 
rattere ‘politico allorchè 1° esercizio prov- 
visorio è chiesto per un'mese e con tutte 
le restrizioni da cui lo stesso ministro 
delle finanze lo ha circondato. 

I venti voti contrari che cosa significano? 
Noi non vogliamo cercare .d’indovinarlo, 
chè potremmo sbagliarci, ma non’ voglia 
mo supporre che vi abbiano senatori, che 
credano di potere costituzionalmente ricu- 
sare i sussidi al Ministero per un mese, 
e. ricusarli allora appunto che. scade il 
termine antecedentemente accordato. 

Mai qualunque sia il giudizio. del Senato 
rispetto al Ministero delle finanze; quello che 
ci preme di allontanare è il sospetto che 
abbia avuto in mente di suscitare una 
collisione con la Camera. Nè i discorsi fatti 
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avevano preceduti, Îma non vorrei. che i pre- 
senti compositori, italiani questa imitazione 
sollevassero a sistema. Osservate il Verdi. Nel 
Nabucco c'è più d'un omaggio reso a Ros- 
sini, ma non è l'omaggio che un vassallo fa 
al suo signore; bensì quello che un principe 
rende ad un ‘altro priacipe. Nel Rigoletto, nel 
Ballo in maschera c’ è più d'una stretta di 
mano data al Meyerbeer clie poi lhi con- 
traccambiata neli’ Africana, ma Verdi è sem- 
pre Verdi e Meyerbeer è sempre Meyerbeer, 
nè fra le musiche di questi due valentuomini 
è possibile confusione alcuna. 

Il maestro Luzzi la studiato molto gli ‘au- 
tori stranieri, ma, sia detto ad onor del vero, 
egli-possiede pure un ingegno musicale non 
comune. Quando si fa imitatore, lo è piu.itosto 
per progetto che per necessità. Esamiriate la 


l'influenza di questi due scrittori; i nostri 
maestri se ne sono innamorati e come ab- 
biamo avuto i periodi del’ imitazione Rossi- 
niana e Belliniana, abbiam) ora quello, dell’i- 
mitazione Gounodiana e Meyerbeeriana ,, il 
quale passerà anch’ esso, per lasciar luogo, al 
regaòo di qualche altro uomo di genio. Se- 
nonchè, soltanto ì grandi ingegni vivono @ 
muovono guerra al tempo; gl'mitatori otlen- 
gono qualche successo effimero e poi cadono 
nell’obblio. 

Quanto al. Wagser, io. non esito ad affer- 
mare che .in Italia esso non ha ancora fatto 
scuòla, e, per verità, nou me ne dolgo, Mo,li, 
fra noi, parlano della così detta musica del- 
l'avvenire, senza conoscerla. Tutto ciò, ch' è 
un po’ astraso ; un. po' loniano dalle forme 
consue.e, si atiribuisce al Wagnerismo , ma 


nerali d’armata che tre ‘aiutanti di campo? 
come al' ministro della guerra. Ed il gen. 
Cialdini non ne tenne mai ùno di più anzi, 


‘dal. 4.novembre 1865 sino all’aprirsi della/ 


guerra: del 1866 egli rimase senz’alcun aiu-! 
tante di campo. Quanto ‘alle altre ciance 


+sull’alloggio e le» mobiglie: non franca più 


la'spesa di ‘occuparsene; Le ‘esagerazioni 
non provano secondo noi che ‘una cosa ; 
provano che ‘ l'abolizione dei grandi Co- 
mandi fatta in fretta ed'in furia non può 
sostenersi con buoni argomenti. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


| Roma, 28 giugno. — I pellegrini prose- 
guono ad arrivare a stuoli alla nuova Mecca, 
Se ne veggono di tutte le foggie, di tutti i 
colori, gotici e civili, chierici e laici, borbo- 
nici e granducali, clericali @ partigiani del- 
l’Austria. Il Papa V’altro giorno si mostrò in 
mezzo ad una turba di preti non minore di 
otiomila, radunati in una gran sala del Vati- 
cano per rimirare il desiato aspetto. I preti 
italiani stavano in ‘fondo, perchè le amore- 
volezze. più gentili si debbono fare ai fore- 
stieri, tra i quali i fraricesi godono la prefe- 
renza, così ordinando la sagace politica ‘del 
cardinale Antonelli, Il Papa voleva leggere un 
discorso in latino per' farsi intendere da tutti, 
‘dominando la superstizione che i chierici sap» 
piano tatti di latino perchè leggono il brevia- 
rio e il messale. La lettara: del Santo: Padre 
fu ‘interrotta dalle grida'sregolate e daglischia- 
mazzi degli ‘uditori,’ dei'quali*vanno: dicendo 
i monsignori di palazzo che con quel vociare 
scomposto intesero! di far le feste al capo di 
cattolicità. Comunque sia, è indubitato che quei 
reverendi sacerdoti | 0-hon cipivano. un’acca 
di litino, o non ‘avevano fantasia di udire 
sproloqui. ‘La conclusione fu :che il Papa si 
commosse secondo ‘uso, eli benédisse. 

Mercoledì il prefato Santo! Padre; andando 
in carrozza fuoti di porta Pia, i preti corsero 
da ogni ‘parte per vederlo. In'vutia via entro 
città un nugolo‘ di'preti- si prostrarono non 
già ai lati, ma proprio nel'‘mezzo’della strada, 
‘sicchè si dovettero ‘fermare'ì cavalli per non 
fracassarii. Non so se aspirassero a quella con- 
solazione che hanno gl’ndiani, i quali vanno 
in solluchero se possono aver la ventura di 
essere stritolati dalle ruote dei sacri carri. Ma 
a Roma, siccome non si piglia gusto di que- 
ste scene di sacrifici, ebbero giudizio i coc- 
chieri ‘a fermare.a tempovil: corso dei cavalli. 

Dopo il concistoro, di mercoledì il Papa si 
sentì stanco e mal disposto in salute, onde la 
trottata che fece poche ore dopo fu breve e 
intesa più che altro a far sapere che non stava 
male. Avremo anche un Concilio ecumenico 
negli ultimi mesi del 68, Il bello è che prima 
è stato deliberato di tenere Concilio, e poi 
quandocchessia si perserà a quello che si deve 
trattare. 

I signori di Campidoglio fanno, certe spese 
che rivelano, quella ,servilità di\cui pare ad 
essi non aver dato saggio bastevole. 

La salute pubblica nella città va di male 
in peggio, ma il governo non vuole che. si 
dica è lascia che tante persone se ne vadano 


che il''éholera sia ‘entrato nella» città eterna , 
‘e per tori ‘usare ‘iuelle precauzioni igieniche 
the sono necessarie in tempo di epidemia. 
Non credandosi al cholera 6 ‘vedendo che 
tanti uomini spariscono dalla' stena del mondo, 
la plebe se.la prende coi medici e coi far- 
macisti, Un giorno, un popolano ordinarido ad 
uno» speziale: due ‘once di roba. tra cassia e 
polpa di ‘tamarindo», usò questa (clausola; a 
patto chénon ci mettete veleno, Lo speziale 
un po’ offeso , un po’ sapendo che )' infermo 
che doveva ‘prendere quei rimedi era colto 
da cholera 6 poteva morirne ; si’ scusò'dal 
mioistrarli, e poi si arrese. Unite in'ufi ya- 
setio le, due droghe, ci misé alcune stille' di 
acqua, Il popolano credendo proprio che quel- 
acqua fssse veleno, trasse di tasca, il. col- 


‘e'mnala pena. 
ll S. Consulto ‘che presiede alla sanità pub- 
blica, ha ‘fatto farè ‘ùna visita rigorosa in 


suo sdegno i medici che parlano, di cholera. 
Ne viene che è difficile trovare medici per 
curara i cholerosi, ed è pur difficile che certi 
siperstiziosi s'incomodino di chiamarli. Degli 
infermi che muoiono senza cure e senza Ti= 
iedi non si parla mai; di quelli che per for- 
tuna tisanano si dice che debbono la salute 
all'assenza del medico e dei medicamenti. Chi 
studiasse davvicino questo governo è cono- 
scesse le arti che usa e 16. sottili industrie 
per, maniener sè © la superstizione del po- 
polo, direbbe che. non ne fu mai detto male 
abbastanza. Per nuocere alla borghesia che 
è lo spauracchio di tutti‘i goverai dispotici 
si conferiscono privilegi senza fine al patri» 
Ziato, e si spende danaro a macca per ‘gua- 
stare il discernimento ‘dei popolani, Le feste 
di S. Pieiro con Îe giunte, sono pretesto per 
farè una dimostrazione contro il governo del 
regno e contro ii governo imperiale di Fran 
cia; e poi è mezzo per diffonder danaro. per 
Roma rendendone, florido per qualche giorno 
lo stato economico, per rendere sopportabile 
la politica dei prelati. Oggimai.a.Roma i pro- 
letari. vivono «con le feste.e coi.lavori po= 
slicci; se) per un mese mancassero feste, essi 
dovsebbero vivere di accatto, Un.sistema eco- 
Tomico più tirandesco di questo. non. poteva 
immaginarsi da alcun altro governo. 
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Il governo francese, ha dimandato dei ore- 
diti straordinari per 158 milioni. Questo atto 
del governo fece molta impressione sul pub- 


blico che si occupa di, politica iu quanto che 
si seppe che quei crediti erano, richiesti. per 


mo perciò necessario riprodurre ]° esposizione 
dei motivi che precedone quel progetto di 
legge e sono i seguenti : 


Signori, 


Le incertezze prodottesi nei primi mesi di que- 
stanno, relativamente alla situazione politica 
dell Europa, hanno costretto i dipartimenti della 
guerra e della marina, ad‘adottare certe misure 
di precauzione che obbligano il governo a chie- 
dervi l'apertura di nuovi crediti sull’ esercizio 
del 1867. 

In ciò che riguarda il ministero della guerra, 
le spese occasionate dagli avvenimenti ‘esteri si 
elevano alla somma di 117 milioni 5874 fr. per 
supplemento di saldo motivato dalla ;carestia 


all’altro mondo per non aver voluto credere 
1 I 


magipar si possa, fu‘al tempo stesso un vero 
Fra Diavolo in musica. Eppure nessuno ne- 
gherà che 16 sue melodie abbiano un’im- 
pronta ‘che le fa riconoscere e distinguere a 
‘prima vista fra Je altre. 

Sotto quest’aspetto, pertantu, ‘è originale 
auche ‘il Luzzi, ma dove non lo è sempre 
del pari, si è nell’arte di condurre e di svol- 
gere i suoi pensieri. In alcuni de’ suoi ‘la- 
vori si nota quasi una Violenza che' l’autore 
fa a se stesso per correr dieiro a questo 0 
a quello de' suoi idoli. Di‘ qui nen di rado 


|'le ‘armonie troppo ricercate, le frasi spezzate, 


il periodo musicale reso astrusa e contorto 
a bello studio, 6'ciò ché i francesi chiame- 
rebbero Fabsence de naturel Ciò malgrado, il 
Luzzi và tenuto in conto di uno de’ migliori 
compesitori italiani | de* nostri tempi. L’indi- 
vidualità (mi si perdoni questa barbara pa- 


sua musica giovanile, i suoi primi ten'iativi, i 
suoi balladili che, posero il Iuce il sur, nome 
a Torino; e non poirete a meno di: ricono- 
scere in essi )’ impronta deli’ originali tà d'idee 
e di pensieri, che si mantiene ancol * neli’età 
matura delio scrittore. So che 31 Luzzi si è 
fnossa accusa di aver tolta qua e li: qualche 
battuta da autori poco noti în Italia, Ciò può 
@ssera avvénulo sia per caso sia co n preme- 
ditazione, come dicono i legali, ma non basta 
a provare ch'egli sia privo di facol Ità inven- 
tiva. Non v'è maestro che non si sia reso 
colpevote verso i suoi confratelli c li aggres- 

ress one a man aciala... «di penn a. Bellini 


io sfido un intelligente a trovare, nella ‘musica 
| dei nostri giovani compositori , iraccia alcuna 
dei modi rsati dall'autore del Tannhauser, 

“I miei lettori sann, ch' io, sono, nemico 
‘degli imitatori. Ammiro il Meyerbeer, apprezzo 
i Gounod, ammetto che il ioro passaggio in 
Iaia debba cooperare al progresso; della no- 
stra innsica, accetto m Jo dottrine dalla nu va 
scoola è sovratuito l' abbandorto del conven- 
zionalismo, ma. d'altro canto, «errel che i 
nostri giovani maostri si mettessero ben bene 
‘Giell'animo di essere oreaiori anzichè rpro- 
duttori. So che a quesio noù si viene lull'ad 
iù îralto; so pure che tulli i grandi maestri 
hanno in iato dall’imitare quelli che li 


rola) potrebbe in lui risplendere maggior- 
mente se egli stesso non ci meltessa sopra 
qualche volta lo spegaitoio, ma pur: esìste 
— eppur sì muove — e sovratutto ne suoi 
pezzi per canto, e ‘di preferenza negli ultimi, 
Va pigliando il sopravvento sull'imitazione: 
Sono appunto } pezzi vocali quelli ne” quali 
il Luzzi dà 4a vera misura di se stesso. 

Un nuovo album di sei melodie è venuto 
‘fècenteménte alla luce presso l'editore Lucca 
di Milano, Sono 'essy intitolate. Lucia, La po» 
vera Marta, Ricordan di me, È folle, Chi ami?, 
Ad tina stella. Sono altrettanti brevi poe- 


che fu luomo più mite, e più dola > che im-; metti dai quali, quando n opporiuno, noa | 


S 


delle derrate; infine, l'operazione del rimpatrio 
(OT _____—————r——&———_ 


è neppure. escluso . l'elemento drammatico. 
Lucia è-una bella fanciulla. vagheggiata. da 
Bebbo il marinaio. Bebbo. veniva dal Brasile 
alla sposa srecando un ‘anellino,, ma il brigan- 
tino trovò memici i venti, nè-p.i se ne seppe 
notizia; e la bella Lucia è morta baciando la 
croce e cantando 

Bebbo ‘son! tua! m’abbraecia anima! mia 

Tua ‘per sempre! Oh4 donami l’anel. 


Questi versi delicatissimi di ‘Leopoldo Ma- 
renco farono dsl ‘magstro rivestiti di’ note 
commoventi. Ecco una melodia Semplicé ed 
affe tuosa. L'accompagname:ito til po’ agitato 
ricorda quesi la tempesta che trasse'in fondo 
al mare il povero ‘Bebbo. Il ritornello» sulle 
pirole: Oh? pescator di’ su l'Ave Maria, col 
suo passaggio dolcissimo in maggiore, ha ve- 
Tamente il ciràltere supplichevole che si con- 
Vierie, Fra le melodie del Luzzi è questa una 
delle più belle. 4 

D'uno stile più elevato è 
serilta su poesia dell'avvocato Francesto A- 
maretti. Marta aveva ua farciullino che 

Parea tra i fiori un biondo ‘cherubino 

Sceso dal ciel SISSA 

è che offeso da crudel morbo, se ne riteinò 
in cielo. Là sventurata madre si dispera, e sta 
per gettarsi in mare, quando ecco ode una 
voce che canta: 

Vivi, 0 madre, qui sopra al firmamento 

T'aspetto un di: 


Vivi, è prega; te meco a Dio chiamata + 
Ribacierò . . .. 


tello ‘per ucciderlo, sitchè il poveretto. si salvò | 


tutte le farmacie; e la polizia minacciò del — 


i bisogui della guerra e della marina. Credia-. — 


Lùi povera Matta, . 


lamento D'Aftitto, | 
oli Vacca, Areso, 


Sme si possa ap- 
a fera inc La 
omento, un aliro 
liscutendo modifi.! 
Nerreste ora ad 
} se pur si volesse 
O al participio in. 
Ke non va in atti. 
deliberazione, ma 


mblea politica, na 
| si. prà, chiederg 
pad da un istanig 


conferendo al Go. 
commetta un’abdi- 
concederei al Go- 
mi vinco'erei mai 
ente c'ò che nonî 
loni ai bilanci pos. 
momie, 

mento, perchè. in 
6 il.fare economie 
imente a tatti gl | 
te al Governo. 

i che nel progetto 
Dio offese le pré. È 
non si fanno che { 
Nouda offesa alte | 
Voterà quindi la 


sponde agli. argo» 
ia... che. la, parola 
impo fataro, ma 
ca in coi la legge 
pe del 29° marzo 
Vate varie econo- 


cificarle , ma solo © 


ima, 
za), risponde al 
mo benissimo co» { 
n'rodotte nei bi- | 
s 
fi esservare che | 
enomata qui l’au- | 
fine si domanda | 
La questione è | 
si; ha fiducia, la | 


avole Amari. Dice | 
nol dare piena fi- 
inistero piglia la 
J0ie; vuole invece 
il: voto. della. Ca- 
no affidare al suo 


irero, e per- | 
a non possiamo | 
un voto di altro 


anticipatamente le 
ner», fra le quali 


pesa nel;bilancio ì 


osi dichiarare che | 
aniche, 

i degli argomenti | 
Îmerdamento. 
strare infondati i 
ipete olie il pro- 
sige la strettezza 
facoltà del Senato 


lavori pubblici) 
e il bilancio, per- 
altresi lé mo- 
rodotta dalla Ca- 
îceve gli atti del 
lenato, a, vo are;il 


pterpretazione ri- | 


alla parola intro- 
lo che si aggiun- 
a data. 

re, non: mi. oc- 


ramo) del: Panla- | 


legge presantati 
chè Ja discussione 


unisci 


a Milano, ove 
ci, ove l’intelli- 
re il buon senso 
nfato degli osta 
gresso deli’ arte. 
è per lui che ci 
lizza, colla spe 
mici ©, se non 
raari @ degli in 


nd artistico sarà 
li aptfsti, ifquali 
1 giorna- 


tanti 


i 


1 è i 
sui bilanci pende ancora nell altra Camera, Un conflitto è E 


iù larga di quello che apparisco a pri 

pd ed il Senato, votando lo scollo 
com'è proposto viene a vincolarsi a quella 
qualanque deliberazione che si. prendesse nel- 
l’altra Camera in bise a cotestò ipotetico or- 
dine del giorno. Ri 

L’oratore insiste quindi perchè il primo ar- 
ticolo venga emendato, id era 

fecchio (guardasigilli). Il HAY mm è 
obbligato ad ‘accogliere gli ordinî. del giorno 
che non può: accettare: quindi mi sembra che 
il senitore Scialoia parlanda della efficacia s0- 
Verchia di questo ordine del giorao della 
Camera abbia dato corpo ad ommbre.} 

La chiusura è chiesta ed. approvata. 

Capponi. Noi abbiamo dinanzi una qui- 
stione grave, una situazione grave, siamo 
chiamati ad approvare l'esercizio del. bilancio 
provvisorio com modificazioni che non cone- 
Sciamo ; quanto a quelle che non sono aticorà 
fatte, o che potranno farsi dopo il voto d’oggi, 
io prendo atto delle parole dell’ on. ministro 
di grazia e giustizia e desidero ne prenda 
atto il Senato, N 

Questa discussione è nata dalla nocessità 
di adottar oggi una legeè che dev'esser ate 
tuata domani l'altro, Ia tale condizione ‘mi 
pare che il Senato debba, prendendo atto 
delle dichiarazioni del signor ministro, cioè 
che il Governo terrà conto delle delibera- 
zioni prese in questa assemblea, aggiungere 
dal suo canto che, doleste di non. aver per 
la necessità delle cose potuto studiare ancora 
il bilancio, il Senato dichiara che si pri 
di esaminarlo minutamente quando gli sarà 
presentato, 

Presidente legge l'ordine del giorno del- 
l’onorevole Leopardi. 

Tecchio (guardasigilli) crede che il Senato 
adottando quest'ordine del giorzo viene ‘ad 
ammettere di passare alla discussione. della 
legge. 

adorna crede che Ja priorità si debbà 
dare all’emendamento D'Afflitto. 

ji Ed, Si potrebbe domandare al 
senatore Capponi se non crede che |’ ordine 
del giorno ‘Leopardi esprima l’idea dell’'or- 
dine del giorno Capponi? 

Carpe aderisce all’ordine del giorno Leo= 
pardi. Sa 

Quest’ordine dei giorno; messo ai volif 8” 
approvato : soltanto in luogo di passa all'or- 
dine del giorno, termina colle parole: passa 
alla discussione degli articoli. 

Presidente legge l’art, 4 secondo l’emen- 
damento proposto dagli on. d'AMitto ed altri 
44 suoi colleghi, si AS 

« Art. 4. Sino, a talto, luglio, 1867.il Go- 
verno del Re riscuoterà, secondo le ‘Jeggi in 
Vigore, le tasse ed imposte di egni genere, 
comprese quelle sancite per aver effetto sol» 
tanto a tutto l’anno 1866, farà entrare nelle, 


casse dello Stato le.somme ed: i proventi che |: 


gli sono dovuti, ed è autorizzato a pagare le 
spese ordinarie dello Stato e le straordinarie 
che non ammettono, dilazione, e quelle che 
dipendono da leggi ed obbligazioni anteriori 


conformandosi alle previsioni fatto nel ser: 


condo progetto di bilanciò pèl 1887 presen- 
tato, al Parlamento, colle modificazioni poste» 
riorì ed. attuondo tutte le possibili economie 
che nomledano le leggi organiehe: » Ù 

L’articolò così emtendato è approvato dopo 
prova @ contreprova. ; 

Si approvano quindi senza discussione gli 
art. 263, 

Si procede all'appello nominale [per la vot 
tazione a scrutinio segreto; della: legge per | 
l'esercizio provvisorio del’ bilancio. i 


Votanti! 78 
VERRI 58 
Contrari 20 


Il Senato, adotta. 


| fino 


sorto fra i due rami del Par- 
lamento , l'occasione è solenne, perchè un 
‘orpo che è creato per prevenire gli urti 
fra la Camera è Ta Coròna , ora sj Aa 


No! 


là vera libertà 
È : ‘ho non può per-, 
cepire un centesimo d’imposte , nè spendere’ 
un centesimo di queste mposte, senza l’as- 
senso diretto dei rappresentanti della nazione. 

L'on. Mellana viene poi a questa conse» 
guenza, che cioò alla sola Camgra dei Depus 
tati è dato il compito di eSaminare nei suoi. 
dettagli i bilanci, salvo al Senato di'appro» 
Varli in massa secondo présrive la costitu- 
zione. I. bilanci devono essare votati inevi- 
labilmente; sopra di cio nof v'è dubbio. Ora 
SNccome non sono possibili due deliberazioni 
non vi possono essere du@ discussioni. è) lo 
Statuto previde «bene la cosa Ghando stabili 
che le leggi di finanze dovevalio essere pre- 
Sentate prima alla Camera è poi al Senato. 

Ma se la Camera non approvasse oggi.l’e- 
sertizio provvisorio? Non| rimarrebbe alla 
Corona altro mezzo all’infagri di quelle' di ‘ 
considerare il: Parlamento coma lettera Torti 
@ convocare l'assemblea costituendo per. ris 
forma la leggo fondamentale dello Stato (Mo 
vimento e rumori). 

L'autore. parla. poi del voto! del Senato e 
dice che questo Corpo ha voluto -imporre il 


suo voto... 
Può investigare’ nelle 


Presidente non si 
coscienze, 

IMiellana. Ma signor presidente, io vorrei 
trovare Quello che. mi. provasse che domani 
nen sia il 19 di Juglio (Si ride), 
*=dresidente nè io. glielo voglio provare; 
Voglio. soltanto avwertifla cha molte volte Ta 
Camera mandò al semito il progetta: dell’eser- 


cizio provvisorio alla lia della scadenza; 
ma nessuno disse chesla' Camera voleva im- 
porlo perchè sarebbe stata una scontenienza;;| 


ciò che, era una sconvenienza allora lo do- 
vrebbe essere anche era, Kool i 

Mellana, Continua il sno discorso estené 
dendendosi nioltissimo sopra questo conflitto, 
Parla dei periroli ai quati si'sprio trovoti gspo: 
sti. molti governi perchè Non vollero. avve- 
dersi che .Io.zelo, soverchio degli amici di 
perdeva. 

Chiaves lasciando da parte tutte le inda- 
gini che riguardano la; Costituzione, crede che 
il progetto di legge deve essere màndato ‘allà 
stessa Commissione che lo esaminò la prima: | 
volta. = 
Crispi non accetta Questa proposta. Modi-/ 
do l’art. 10 il senatore disapprovò \'ope- 
rato:'del; Ministro; quello. della Commissione, 
infine quello della Camera. Perciò non si può 
rimandare il progetto alla stessa Commissione, 
Bisogna rinviarly agli Uffici, e. nominare 
‘un’ altra. Commissione, 
l'Io non biasimo il Senato; ma posso d're 
‘che nella discussione totintasi ieri, si udirono, 
cose. che colpiscono la prerogative della Ca- 
mera elettiva (Benissimo a' sinistra, Rumori)... 
Se quelli che mi stamao: di | fronte avessero 
letto il resoconto del Serato;.... n 

Aiferi. Domando li parola. sai 

Grispi. Se è l’on...Alfieri che non lo ha 
lotto, tanto pesgio per. lui. (Mari), ©! ch 

L'oritote' termina, facendo|f a AA. 
che il progetto sia rinvisto agli uffici e che, 
questi. nominino un'altra Commissione. 


di aver letto i resoconti! deli Senato:red' aver. 

\Ficevuto. un'impressione! affrttò' diversa dii 

quella: espressa: dall’on. on. Te 
Rattazzi, Il Governo:desidera che questa 


che mandando il progetto agli uffici @sso possa 
essere votato enir’oggi, il'Ministero accoglie 
tanto piùyoluntieri\questa proposta, inguan- 
tochè spera che negli uffici si potrà con mag- 
giori calma risolvere la questione. (Ai, voti). 
La chiusura è approvata, |» if} 
Ohlaves ritira la sua proposta. 
tanza dichiàra;' ‘che la Commissione che 


La seduta è sciolta. ad ore 2 34 
= 


Seduta del 30 giugno. 
Presidenza del sen. conte @&. @asit. 
La seduta.è.aperta. alle. ore: 3: 3/4 
Si dà lettura del processo verbale, 

po alcune ‘osservazioni del sem. Poggi 

per rettificare una frase; dal.procéssd, verbale. 
questo viene approvato, ® Tor JI 

Il presidente! domanda che la sedì ta sia 

Tipresa, alle, 8-pom.;. son ; essendo. If) sibile 

che la legge sull'esercizio provvisorig sit ri- 
presentata subito, sb di } 

! La seduta: ècsciolta alle org: 1 


— _SOITET Rage iti 
CAMERA DEI 
RE EI TT 


PRESIDENZA DEL PresIDENTE Nani 
La tornata! è aperta al tocco e i colle 


Torrara ministro) presenta il retto. di. 
le , I, N 
tere Lai ri modificato, 


mimi; 
sarebbe. faori ; j cos 
chiamersi 


suonesarà mai delto che! gii no- 
stra vogliano andare fuori della. 
PERO I omini d'or- 


Aigrilci Abi Bio 


questa: questione d'ordine; detise all'unanimità 
di non ‘accèttafe l’incarico di ésaminarlo un’al- 
tra volta, qualora la Gata gliene facesse 
istanza. ò 
Ea preposta-Grispi-è-ccoltata. d 
Il, progetto, è rinviato agli uffici. "I. || 
La pis è; séspesa;alle «re 2 4j4,'* 


Li (stdùta/6’ riaperta alle ore LN 


La, Commissi iuearicata) di 
rogetto di. ‘a perl? eserpizio provvisorio 
notinò a giano, È alli Grigi, si i 
drispi dà Igttutà della. relazione; In essa, 

è kong che la Commissione respinse: all'unar: 
nimità l'emendamento introdotto dal Senato, 
Per.ragioni, di,.alta conveù'enza la. Cota-* 
missione non, ha insistito sull’iatticolbi9;ed 
ha; creduto. di. doveryi sostituire il testo, de'- 
Jrarticolo.1 della, leggo “sull'u'titio; ‘esercizio 
provvisdrioi i 
ua Ports parla dell voto 


} iddio is int 
dell’ alt‘o. ramo 


necessità del momento , delle -‘condizioni» del: 
paese :e:del fatto che se i' bilanci no 
nero. discussi.a,tempo. la. colpa non 
sere attribuita alla Camera 


Négarche: la dizione delllarticolo 1° tales! 


‘quale eta stato approvato dalla Camera po-° 
tesse suonare ‘offesa al ‘Sepato. Il Sé 
nosceva ufficialmente le edonomie introdotte, 


Aifieri parla per un.fa‘to | personale.\ Dice {: 


legge ‘sia votata oggi. ‘Ora, esso non entra.| 
Nella, questione: se la Carteria crede ichey;ane: |. 


esaminò: ilrprogetto per l’eserdizio, prevedendo-|- 


del Parlamento il quale non tenne.conto.daile;| delini 


ri 


L’oratortè ‘propone che per togliere ogni 
equivoco il Ministero sia obbligato di fare 
quelle economie che furono. votate fino al 28 
Biugno, Così dopo queste spiegazioni all’arti- 
colo 1°, Ja Camera ba diritto di spiegare che 
l’aliro.ramo del Parlamento non vorrà pro- 


chexf Invgare uncopflitto ‘sempre: più pericoloso 


‘per le istituzioni del paese. 

Romano parla sulla questione, ma dopo le 
prime parole la Camera fa ramore e chiede 
fa chiusura. 

Lanza (membro della Commissione) crede 
che ‘la dizione adottata ‘dalla Commissione 
@scluda' ogni ‘dubbia intérpretazione 6 che 
er Camera può senza tema alcuna ac- 
gettare. il. progetta. di legge. 

Accetta Fra bla La Porta 
perchè la crede adatta a togliere qualunque 
timore :ché/si vogliano intaccare le preroga- 
tive del Senato. 

'*‘Spiega' ‘poi s1a! interpretazione data dalla 
Gommissione:all’articolo 4°, che essa propone 
8, chiede se il Governo accetta 
‘pretazione e propone una dichiarazione allo 
stesso articolo. 

| Rattazzi spiega quale è, a suo avvisa, 
l'interpretazione da darsi: all'articolo: 4°, Se 
Vla Camera} voterà, malgrado l'opposizione! dei 
Ministri, delle ecoriomie, essi vedranno se po- 
tranno ancora continuare nel reggimento della 
rcosa. pubblica; se essi invece le: crederanno 
possibili, essî ‘si’ impegnano formalmente di 
farle eseguire,. ; 

pi Il Governo prega perciò Von. Lanza. a non 
insistere in interpretazioni difficili e compli- 
pros © larCamera: a' votare! sollecitamente la 
legge. 

Nessuno ha intesò. d intaccare, le} prerogs- 
tive. di uno, dei due rami del Parlamento, nè 
sembra ‘conveniente: di andare ‘ad indagare i 
moventi che motivarono, una oValtra medifi- 
reazione. 

La Camera che ‘$i è ‘accorta che un equi. 
veco- era sorto, deve fire quantò sta in tei 
per toglierlo. 4 
(La. dichiarazione proposta dal’on. Lanzà 
by nulla teglie, nul'a :ggiunge al va- 
llera della 1 s'6959;) all'on. 
‘proponente pi # Se, 3) dia ° 

La chiusura è approvata. 

Lanza vorrebbe parlare, per. fare una di- 
«chiarazione, (No! n0/ Rumori), 


Perciò inyita l’on, Lavza a spiegarsi (Rumori), 
La Camera delibera. di dare la parola al- 

'Poa: Lanza. 4 

| Lanza dice quale è lo scopo delle parole: 

modificazioni. posteriori da, introdursi, 


possono più essere di faccia' all'impegno: mo- 


Bistero di fare tutte le economie. 
Orispi. sustiene che il Ministero, essendo, 


impegno non può per nulla'offendere le pre 
rogative del Semato perchè. questo Corpo può 
sempre» respingere» i bilanci. 

si L'oratore crede in tutti.i casi, e lo dice.in 
suo nome personale, senza|compromettere la 
(Commissione, ‘che'nei bilanci si può' fare tutto, 
Quello che si yuole, 

L L'emendamento La Porta: non. è approvato, 
Lanza non! insiste nella sua proposta; 

, ineo domarda la, divisione della, votazione, 


‘|: sull’articolo 4,..e, vuole motivare il sug. voto, 


.Le: sue parole sono copertei daivramori: della 
“Camera. Egli‘ vorrebbe dare ‘al' Governò la 
facoltà, ma non quella di spendere (0h/ 0h)/). 
L’atticolo ‘10 è ‘approvato. 
Sono pure' approvati gli articoli"2'e 3. 
Si procede alla votazione «per serutigio. se- 
greto sopra i tre progetti di-legge- seguenti: 
: + Esercizio. provvisorio, 

Votanti.‘ 229 
h Meggioranza 118 

Favorevoli 211 


Contrari 18: 
La Camera japprova. : 
eg aj ‘i delle Po n 
j LUTRAE: ' 
ggiofaia 17 
Favorevoli. 203 
Contrari 29 
v La Camera approva. e 
È Dazi suù tessuti'serici. 
Nr Pe 
aggiorafiza 117} 
| Rata di 
3 ‘ontrari” 19 


provai: 


{La Ga Di Hi 
'È basa sé di mezzogiorno, * 


») La,seduta, è.sciolta, alle ore, 7. 
i AU Lolli 434 
Comumissioni naminate negli uffizi 
i della Camera dei deputati... 
| Progetto di legge 
Parti IP qu MS dititti»diltatie Sdci 
| concessionarie di strade, ferrate, suvvabnte, e. 

‘garanti dallo Salo i ; 

{0 Commissari: , 


"Ufficio ARVAretdi:— 20: Qapallari — 39 Del | 


Re — % Martirg — 50 La Porta — 6° Dina” 
— 70 Messediglia — 8° Devîncenzi — 90 (!a- 


ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Ufficiale del. 30. pubblica: 
Ve io La legge, ‘30 giugno che proroga a 


10 le rinnovaziona di. jruilegi, e, d’ipoteche. 
“2 Un Ri decreto; in «data. del 9, giugno, che 


. Il Senato ia ola l’auno 4867 i termini per le. iscrizioni 


br fa STAR (EA i resoconti» 


ti nella Gazzetta» 


Ufficiale; quindis non: doyeva! mostrare di | 


ignorarle,. >.» ù 


go 


Db ia mo 
1 SITI AAT I SRPRIEZERSI 


@rige un’'auvvo'canone collnome di Buti, 4 
le 3. Nomineve- disposizioni’ nell'ordine : Mau- 
riziano e nel personale contabile d'artiglieria. 


1 BASNAY 
E 


lesta inter-* 


| Rattazzi dice che non ama. equivoci: ep | 


» Rattaszi sostiene: che equisocinon. vane: | 


ralé e nen legale preso formalmente dal Mi | 


moralmente impegnato colla’ Camera, questo’ |: 


no 9g, Hacoltàval'Go=: Ni 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Si legge nella Gazzelta di Venezia del 29 


corrente : - 


« Pini bei è stato ieri invitato a pranzo dal 
comm. prefetto. Assistevano il sindaco) il'pre- 
sidente della Camera di commercio, e molte 
persone, che, o per viaggi fatti in Oriente, 0 
per studii sul ristabilimento dei rapporti com- 
merciali di Venezia coll’ Egitto, poterono in- 
trattenersi dell’ importante questione, sulla 


quale riposa il nostro avvenire ecozomico. 

e Credesi che un regio commissario sia 
arrivato a Venezia per intendersi sulle. moda- 
lità della comunicazione diretta, che il governo 


egiziano vorrebbe stabilire fra Alessandria e 


Venezia. 

« Non posssiamo che nutrire. con. ‘animo 
lietissimo la speranza che assicurata ogui cau- 
tela per l’ interesse della nostra navigazione, 
possano le trattativa essere condotte a quel 
fine cui aspirano i'voti della Venezia e non 
sia in guisa alcuna intralciata } azione dell’in- 
Viato di S. A \il vicerè dell’ Egitto. 

« La Camera di commercio ‘ha pure man- 
dato una rappresentanza a salutare S. E. Pini 
bei, » 

« L'altro igri, essendo stato lelto agli ope- 
rai:dell’arsenale un ordine del giorno, in 
forza del quale, a partira del 4° luglio, ogni 
lunedì è considerato giorno festivo, avvennero 
in un’ officina alcuni schiamazzi, particolar- 
mente in vista che, per la festa di S. Pietro, 
verranno ad wuirsi più giorni consecutivi di 
vacabza. Non s'hanno però a deplorare di- 
sordini di sorta. » 

seo 

Perquisizione e sequestro. —Si 
legge nel Tempo di Venezia del 29 : 

In seguito a denunzia fatta alla regia que- 
stura, gli agenti di finanza recaronsi ieri in 
una casa situata ai Miracoli, al’uopo di pro- 
cedere al sequestro del denunziato deposito 
di vggetti appartenenti al soppresso convento 
dei padri di | San Francesco, della Vigna; e 
trasportati quiadi da ignota’ mano per sot- 
tnarlial’incameramento. 

Dopo accuràta perquisizione si rinvennero 
numero quaranta sacchi contenenti libri, do- 
' cumenti vari e pergamene: di qualche valore. 
| Su 'ogai sacco e-su.égni libro stava impres- 


Oltre a molti altri libri ammonticchiati nel 
| magazzino, della casa del dottore, Massari, ssi 
trovarono pure quattro statue in legno, attri- 
buite a buon autore, nonchè una macchina 
pueumatica, x 

Tatti questi oggetti ed altri di minor conto 
| famono, sequestrati e. trasportati alla regia in- 
tendenza. di reo 
Su quest’importatite scoperta, si vanno fa- 
“cerido mille '@ mille stranissimi commetti. 
Arrestodibriganti operato dalle 
guardie forestali. — Ci. scrivono da 
Sora: i 

Il giorno 22 del corrente mese mentre una 
squadriglia dil guardie forestali perlustrava il 
bosco, dello Stato, Selva Rotonda nel territo- 
rio di Roccasécca si senti improvvisamente 
fatta bersaglio a colpi di revolver. Immedia- 
‘tamente la Quardia Testa Emidio si slanciò 
nella, macchia} dalla quale partiva il fuoco, 
mentre i suo) compagni sii diedero a girarla. 
Il Testa ‘si igcontrò | tosto.icon due briganti 
ché, si, diedero a precipitosa fuga, mentre Ja 
| guardia Mollè Antonio avendone. incontrati 
altri: duei; colla carabina! spianata, ‘inlimava 
loro |barresa.; La lotta -fra..il Molle e i due 
briganti chiamò in aiuto del primo Vincenzo 
Cerro' coll’opara del quale furono i due bri- 
ganti arrestati\e co:.segnati al,pretore di Pon- 
tecorvo insieme con alcune armi dei fuggi* 
{tivi e carte di nom: poca' impo: tanza! I due 
‘briganti arrestati ‘si dichiararono l'uno cala- 
brese»è» ì? altro romano e appartenenti alla 
binda che pochi gi:rni fa fu disfatta neimmontii 
di Atina. 3 

Sia lode ai/coraggiosi forestali. 

Orribile. dramma, — Scrivoio dal- 
Avana: allAvenir National del 24 corrente: 

limamente,, davanti aligiudice di pace di 
Matanzas ebbe luogo una! orribile scena. La 
moglie del signor Santiago-Manzanet, il quale 
gede qui di ùna certa riputazione’ letteraria, 
essendosi separata da questi, lo. inyitò per via 
giuridica a passargii gli alimenti, Quella que- 
st'nne(discutevasi in udienza pubblica, ma non 
a p na l’usciere ebbe nominate le- parti con- 
tesusati, che))1 signor Minzaset impugnò un 
revo'ver e tirò un’ colpo’ nella testa a'sta mo- 

le, che,cadde morta fra !e braccia della pro- 
ele ghe le èra seduta accanto; Non 
pago dell’a«sassinio commesso; il sig. Manza- 
net, tirò puro un..colpo di revolver a sua 
‘suocera, che cadde'spenta al suolo, stringendo 


al sens Vestipta sua figliz. Scaricati su quei 
tdancon averi tutti i colpi del suo revolver, il 
signor Manzapet gettò lungi da se l’arme, e 


i.|esi lasciò artestare dagli agenti della giustizia. 


! ba':stampa nella Nuova Zelan- 

da, — Una piccolo principotto della Nuova 

Zelanda, scrivo il: Journal de Paris, fondò te- 

.st&vualeffomeride intitolata Guzzetta “Reale, e 
che-ha per epigrafe le parole: Fede, Amore, 

Legalità; ì 

Mari Polatan II, così nomasi il sovrano 

Nrotettore del e lettere nella Nuova Zelanda, 

è.dire‘tcra e redattore capò della. Gazzetta 

Reale; e nel suo primo articolo, dopo aver 

detto cha egli è. pienamente. cenyinto. dello 

immenso pote. della:stampa; termina dicendo: 

« Ilimio giornale servirà a fare conoscere al 
cond: 16 mil intenzioni, 

o Se S..M. Mari Polatan II è un, candibale 
conîe altri mi.ti abitanti della Nuova Zelanda, 
Avfebbe potuto aggiungere: « non chè i 

I LINO : I 


dI) 


Peioi 


so il timbro del convento a cui appartenevano. | 


© miei gusti, i miei pasti ed il: numero dei 
€ nemici ‘che farò scannare per mangiarli 
« arrosto od in salsa piccante, » 
ni 

NOTIZIE ULTIME 

Il Senato del regno si è radunato que- 
sta sera (30) per l’approvazione dell’eser- 
cizio provvisorio. Esso ha adottato all’una- 
nimità di 76 voti e senza discussione il 
progetto di legge quale fu sancito dalla 
Camera; 


Dispacci Buerenioi 


[AGENZIA STEFANI] 

Bukarest, 28. — È priva di fondamento Ja 
Notizia che siano scoppiati tumulti in Mo'davia, 

Atene, 27. — Notizie ricevute da Eraclion 
smentiscone le pretese viitorie di Omer pascià, 
Assicurano invece che g\’insorli sono vittoriosi 
CI continuano a mantenere le loro forti posi- 
zioni, i gio 

Tolone, 29. — È arrivato il sultano e, dopo 
poche ore di riposo, riparte per Parigi. 

Parigi, 29, — L’ Etendard annunzia che il 
governo danese ha deciso di non trattare più 
colla Prussia circa la garanzia da darsi ai re- 
sidenti tedeschi, se non viene prima stabilita 
la delimitazione delle frontiere dello Slesvig 
settentrionale. 

Lo stesso giornale sostiene; malgrado ia 
smentita della Turchia, che l'Inghilterra siasi 
associata alla nota collettiva delie potenze. 

L'imperatore d'Austria conferì a Ronher la 
gran croce dell'ordine di Leopoldo, 

Vienna, 30. — Beust fu nominato cancel- 
liere deil’impero, conservando il ministero 
della Casa ‘dell’imperatore e quello degli affari 
esteri. Kommer fu dispensato dalle fanzioni di 
ministro di giustizia.!Gli succede il cav. De Hye, 
il quale ha pure l’inferim del portafoglio der 
cultt e dell'istruzione, Il bano di Croazia, ba- 
rone Sokceyic, fa pure dispensato dalle sùe 
fanzioni. Il barone Levin fu nominato aiutante 
bano. x 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 

La settimana testè decorsa, ebbs come la 
precedente paco movimento d’affari. 

L'incertezza che tuttora ayvolge le molte 
questioni pendenti innanzi al nostro Parla- 
mento, l'impossibilità di predire quale potrà 
essere la. soluzione di quelle da cui dipende 
l’avvenire del nostro credito, tiene la specu- 
lazione in disparte, in una prudente aspetta- 
zione. 

Contuitociò a Parigi, la nostra rendita ebbe 
un singolar favore. Forse la scarsità dei ti- 
toli la fece stare sostenuta tutta fa settimana; 
ieri però ebbe a manifestarsi un znotavole 
ribasso, lo ché porta a credere che nella im- 
minente liquidazione abbiano ad esservi molte 
consegne di titoli. 

La renUìta si aggirò fino a l’altro ieri da 
33 40 a 53 50; dopo il ribasso di sopra ac- 
cennato si contrattò a 53 140, prezzo a cui 
ieri chiuse offerta. Per contanti era ricercata 
a 53, e questo per la deficenza di titoli ma- 
nifestatasi nella mostra piazza, tanto che-i ri- 
porti si mantennero abbastanza miti non ok 
trepassando i dieci centesimi. 

Il Prestito nazionale, di cui dalungo tempo 
attendiamo i titoli definitivi, senza potersi dare 
‘una ragione del perchè le altre piazze g à-li: 
abbiano, e questa ne sia sempre priva, si 
tenne în buone condizioni sui primi giorni, 
e se ne coatraitarono varie parlile. anco da 
70.a 70 3,4. Oggi è un poco più debole, ed 
ha offerenti a 70 3/4 con qualche compratore 
a 70 4]2. î 

Le obbligazioni demaniali migliorarono qual- 
che poco. Lasciate la scorsa seitimana‘a 
381,380: 50, oggi, le troviamo a 382 50. 382 
con pochi venditori. 

Le medesima posizione accenna;a nell’'ulti- 
ma.nostra rivista, è a segnalarsi sopra i va- 
lori meridi:nali, le cul azioni trovansi a 222, 
e le obbligazioni a 125. Però gli affari non 
furono. molto numerosi su queste carte. Su- 
gli altri valori presso a poco silenzio. per- 
fetto. Eccone i preazi approssimativi : 

Azioni Banca nazionale italiana 1530 

Azioni Banca nazionale toscana 4410 

Strade ferrate livornesi 47 50 

Obbligazioni relalive 174 

Avemmo un rialzo abbastanza notevole sul- 
Y’oro e sui cambi, 

I pezzi. da 20 franchi, da 21 07a cùilile 
sciammo, salirono, fi oa. 24 22 con pochi of- 
ferenti. Pel Fraucia a vista fecersì vistose 
parlite, e da 105 1/2 rialzò a 106 H4, ver il 
Londra. a tre. mesi trovavansi. avendenti 
a 26 60. 

La' situazione monetaria europe, è sempre 
delle migliori, e infatti i valori esteri, segna- 
tamente il consolidato inglese, hanno sempre 
migliorato nei loro corsi, 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Grovanni'Romatp, gerente. 


Livorno, li 27 giugno 1867. 
Signsr Direttore del giornale 

l'Opinione. p 

Un articolo di corrispondenza inserito nel 
giornale l'Opinione del 24 corrente darebbe 
carico allo, Uffizio di Sanità Marittima di non 
aver permesso il' passaggio del. vitto, ail con- 
tumacianti giunti da Tunisi nel I zzarett: San 
Leopoldo. la sera del 22 giugne; e di avere 
ritardata la distribuzione delia lettere fino 
alla maitina seguente, oltre tante altre cose 


| ehe non giova il’ ricordare. Queste asserzioni, 


o È 


rr 


Per la quarta pagina  L 0-30 


SR sn 
Tariffa d' inserzioni Y Per la term id. » 4100 


Gli Annunzi del Giornale | 


avendo bisogno di essere rettificate, io debbo, a npmò della legge, pregare 

li la di lei gentilezza voler inserire quanto appresso nel suo accreditato g ornale. 
| Tuite le stanze nei quartieri di quarantena sono destinate esclusivamente aca- 
mere daletto: non hanno nè fornelli, nè focolari. Da ciò la proibizione di far 

passare ai contumacianti vivande crude: all’inconivo si lascian passare loro tutte 

quelle cotte eccettuate quelle che per qualità o quantità venissero ricono- 

sciute nocive. Checchè possa dirne altri, questa è la norma di tale parte di 

servizio che deve guidare un commissario di Lazzaretto fino a che non gli 

ME siano dati dal governo ordini ‘diversi. à pd: 
Ai contumaciavti precedenti da Tunisi stati allogati per le loro speciali 

condizioni sanitarie negli stsnzoni già abitati dalle nostre truppe (non dai 

briganti) fa permesso cuocere le loro vivande in una cucina militare, come 

avevano' già profittato di altra cucina i passeggieri giunti nel 19 giugno da Susa. 


Io quanto alle lettere, queste si ricevono, previo espurgo, dopo \'esame 
del capitanò del bastimento. Quelle del Sicilia pet Livorno e Genova, at- 
tesa la morte di un passeggiero furono, secondo il regolamento, disinfettate 
alla presenza«di ua impiegato di posta allo stabilimento del. Molo muovo, il 
quale, appesa terminata la operazione, le recò all’uffizio proprio, ove giunse 
alle ore cito pom. e dove furono disiribuite a chi fa diligentemente a chie- 
derle, fino alle ore 9 regolarmente. 

Del resto quanto all’aver lasciate le lettera al. sereno.è una mera. fola, 

come insussistenta è ciò che si dice rispetto alle espressioni che vorrebbero 
mettersi in bocca ad un'autorità primaria di prefettura, alla sezione del ca- 
davere e ad aliri appunti che per la intuitiva loro assurdità non hanno 
d’aopo di confatizione, avvegnatthè ogni onesto cittadmo abbia potuto e 
possa giudicare da parte di chi sta la‘ragione. 

\ Le istruzioni superiori portavano di èccuparsi prima del disbarco del ca- 
daverò è poscia di quello dei passeggieri. Se nel frattempo fu consentito 
the, previa disinfezione, fosse passata al signor Cesare Arbîb, congiunto del 
defunto, uva lettera scritta a bordo, di cui i rapporti di parentela doveano 
naturalmente rend. rlo anzios.ssimo, sembrerebbe doversi lodare anzichè bia- 
simare }1 sentimento um»nitario che indusse la speciale concessione, la quale 
era impossibile generalizzare a tutta la corrispondenza postale. 

A maggior tranquillità poi del sigaor Tranquillo Viterbo credo opportuno 
trascrivere i seguenti documenti che solo essi siessi sono la più ‘eloquente 
replica alla sua. lettera: 

Lazzaretto S. Iacopo di Livorno, li 27 giugno 4867, 

Noi qui sottoscritti padri di famiglia che provementi da Susa abbiamo scon- 
tata la contumacia di quindici giorni, cioè dal di 42 corrente în questo Lazzaretto 
dichia«iamo per la pura verità è sulla nostra coscienza, ‘che giornalmente ci ab 
bamo fatto somministrare il cibo cotto dai nostri amici o parenti fuori. dello 
stabilimento, e sotto ci è stato proibito d'introdurre le carni crude. Ed in fede 

Benedetto Errera — Joseph Habib — Pinhas Errera — Elia Costa* 
— Elia Ecrera — Careloso — Franco — Moisé Costa — Is. Costa — 
. Alessandro Queirolo — Iacob di Ab. Boccara Andrea Seghler — 
Ili Uzen. 


Lazzeretto di S. Leopoldo, li 27 giugno 41867. 

Noi sottoseritti padri di famiglia, che provenienti da Susa dal giorno 49 giugno 
corrente ci troviamo in contumacia in questo Lazzaretto dichiariamo per la pura 
verità e sulla nostra coscienza, che ci siamo fatto somministrare il cibo cotto 
dai nostri amici fuori dello stabilimento, e taluno di noi ha profittato per cu- 
cinare della piccola cucina militare. Ed in fede: 

Iosep Levi — Scialom Zuilez — Gabriel Flah — M. Cittanuova + 
Isache Yunes — Vedova Amalia Levi Sonsino — Abramo Coin.—, 
Innatan — Giuseppe Sberro — Movdek ai Pinkas — Iacob Iuns — 
Isache Pinkas — Iudah Borgel — Saidev Motti — Gius. Pibkas — 
Tacob Costa — Amvam Pinkas — Haciù Pinkas — Daniel Pinkas — 
Pivkas Tobiano — R. Giani — Vedova Pinkas Messuda — Driém 

È Marzuck — Iuda Coen. 
Livorno, 27 giugno 4867, Lazzaretto S. Iacopo. 

I sottoscritti ‘avendo scontata Ja contumacia di rigore, sentono il debito di 
attestare, come durante il soggiorno in questo Lazzaretto ebbero a lodare Ja 
solerzia e la gentilezza del commissario sig. Gallina, l'attività del capo guardia 
Piombanti, non ehe le premure ed i servizi di tutti gli impiegati, che sempre 
pronti al servizio fecero in modo di mostrarsi superiori a qualunque elogio 
ITalchè possiamo affermare, che commissario. ed impiegati, non. trascurando la 
rigorosa osservanza sanitaria, ci hanno reso assai più leggera la noia della re- 
clusione temporanea: i 

Is. Costa — Pinkas Errera — S. V. Errèra — Elià Erretà — Bè@- 
nedetto Errera — Ioseph Habib — N, Franco — Fratelli Uzen = A; 
Cittanova — Queirolo Alessandro — Andrea Seghler. 
« E questo fia suggel che ogni uomo sganti » Suo ossequente 
Vincenzo Gallina 
Commissario di Sanità Marittima. 


Banca Franco-Italiana 


MOLANO Î PARIGI TORINO 
ViaS. Pietro all’Orto, 8 Ruè Feydean, 4 il Via Carlo Alberto; 18 


IMPRESTITO DEL GOVERNO RUSSO 


ESTRAZIONE DEL 14 LUGLIO 1867. 


Le Obbligazioni russo 5 0/0 4864 sono di #00 rublî ciascuna; godono 
dunque d’un interesse annuo di 5 rubli pari a L. 20, pagabili in due tia se 
mestrali il 44 gennaio e 44 luglio. 

Ad cgni estrazione semestrale vi saranno 800 premi divisi come segue: 


4 premio di rubli d’argento 200,000 | 3 premii di40,000 rubli d’arg; 30 
TRA ’ 75000 | 5» 8,000 egla 18.000 
4 ? 5 40,000 | 8. >» 5,000 » 40,000 
4 » » 25,000 | 28 =» 47000 ’ 20,000 
260 premi di 500 rubli 130,000 bits” 


Oltre i suddetti premi verranno estinta 1,98@@ obbligazioni i 
1%@ rubli ciascuna, ossie con un premio i ei i al 20 Ft Ù 
ueste obbligazioni sono emesse al prezzo di lire 400 in oro ciasci con 
godimento dei coupon di luglio 4867 e danno diritto all'estrazione COREA 
sinto, ventaro luglio. Ù di a 
NB. Il pagamento dèi coupons ed i rimborsi si fanno in oro dalla suddetta 
Banca la quale s'incarica pure d’inviare ai sottoscrittori il listii i 
a tino dei numeri 
La sottoserizione resterà aperta fino al 10 p. v.luglì 
Restano pure aperte eee persizioni al Prestito pr 
interesse annuo 40 00. 
ed al prestito dei Prineipati Danubiani /î olo: 


STABILIMENTO FOTOGRAFICO 
FRALTLILLI ALINARI 


Questo stabilimento espressamente. costruito per l'iso fo Bseguisce 
qualunque lavoro dalla piccola dimensione in carta da visita fino a quella mag- 
ore al vero per ingrandimento, e tanto per ritratti che per qualunque altro 
Toro, cioè: nina di Hu genere, quadri, statne ecc. 
etto stabili si itratti ì - 
rogge, grup CR si inenyo 0 anche ritratti a cavallo ed in car 
pi ure ottenere ritratti anche di grandezza al: vero mezzo busto dà ic- 
col ritratti în carta da visita, per ricordi di famiglia, invi Ù i visi 
0) Sua altra MERO dida di defunti. sE IAA be +: Agira 
_Nel magazzino a terreno dello stabilimento si trova numerosa colle ziohi 
di vedute e soggetti artistici di diverse grandezze. prin 
permesso visitare lo Stabilimento dalle 9 ant. allè 4 pom: éomi ì spe- 
| disce il catalogo generale delle loro riproduzioni. a chi DE fa e Her 
——____—_—_——_——__——_————____//-6&kk@'lh2]klkl___— 
î 


È Vero buon Mercato 


| (Concorrenza impossibile) 


Tela, tovaglioii e macramé (asciugamabi)) ‘di linò fi 
fabbrica di GIAVANNI COSTA di ulato rea aaa di nali 
È gdr ed a quella di Londra 41862, ed ammesso all'Esposizione Universale 
Macramé da L, 49, 20, 24,/2 è 23 la dozzina — Toviglioli da 
dozzina. Tela casalinga, pezzo di 48 metri lire % ani pin vl b: ct 


H Per grosse partite si aceorderà uno sconto. — Pres i 
| gente commissionario, via Cavour, 27 Firenze. ata Fiora 


—__——_M dell'Opinione diretta da C. Carbone. 


erre 


VIA RICASOLI, Num. 9. 


chiave. 


valori depostivi. 


Unico deposito nel magazzino di mobilie, tappezzerie e mobilie dorate 


Parigi ; ed anzi 


' Casse forti in Ferro 


CONTRO LE INFRAZIONI E GLI INCENDI 


Queste. casso, cui nessun fabbiica) ‘al mondo Può fato” conco> 


a-colui che fosse în 
In tanti casi avvenuti le nostre casse 
Fra le diverse medaglie di. premio ottenute in tutte le esposi- 
zioni mondiali d’industria, abbiamo ora 
primo rango stataci decretata dall'attuale 


onorarci acquistando ‘due delle nostre casse. 


x 


P 


GARANTITE 


| 7 
x 


/ 
A 


azzalia 


por la custodia di danaro, registri, i 
carte di valore e documenti 


della [prima fabbrica «europea 


\F. WERTHEIM E COMP. 


0) | 


| 


= x To 
5 mi 
(Vienne) — RE Hb 
Rappresentanza, genérale Do o po ro 
| presso la Ditta A:Cattatieo e! Comp. se | D] * n al 
8 Firenze, via i i sn _ È: » 


Earpigora 1p owzzobdu ja 0pi80 


renza, hanno diverse misure. Li PA Ed I ? 1 i Li i 
Vi sono casse che, costano .solo L. 200,0 Sradatamanto Jalteai di rpfratite 0 e 
maggior prezzo, tutte però sicurissime contro qualunque) teni IVO. si otmagi i [ ; 
po } fornita di tina ‘chiàfe ‘atta Secondo Îl muovo! tsi- GRAN DEPOSITO cade i 
mi cassa roi - É 
slema americano, per noi privilegiato; giusta il ‘quale’nom Bavei. DI STRUMENTI A FIATO a 
aio soon di riparazioni, e dà alla.cassa una ‘sicurezza tale che $13 5 È tà p 
i offriamo in premio x À KR i ida ian ttora 
GIRO : Lire 10,000 Si spedisce il Caratogo a chi ne' farà richiesta e si acc uno sche 


cilitazioni per il modo di pagamento tanto alle samusiche militari | 
come ai Municipii.o Società Filarmoniche. | 


‘gu PIANOFORTI E MUSICA 


grado di aprirne una ‘sehiza la ‘rispettiva 


hanno sempre salvato.i 
d’annoverare (quella ‘di' 


Giurì dell'Esposizione di 
Sua) Maestà stessa l'Imperatore dei' Francesi volle 


3 ammaop. anjiqoa 0 Jr@z20 


î. WERTHEIM.E COMP, | 


FOSFATO DI FERRO 


“Via Ricasoli, Num. .9. 


e _—_—r P—r 
A tuttii farmacisti 
DEL REGNO D'ITALIA 


Per l'estero aumento 


essere anticipati. S È x 

N.B. Tutti i soci che prima del 30 giugno avranno itiviata l'adesione per l’associa- 
zione di un anno saranno considerati di fatto è di ‘diritto, membri dell’associazione 
di cui sopra; coll’esenzione del pagamento «del diritto «d'entrata calcolato in L. 10. 


Avvertenza. In ciascuna disperisa vi saranno almeno qualtro 
colorata, unite al fascicolo, e da potersi distaccare ‘a ‘piacimento desi 
sivamente’ agli annunzi; tanto: pei giornali che. ci ‘onoreranno del éa) 
per tutte’quelle Arti, Industrie affimi oppure Specialità farmaceutiche che'si‘vor- 
ranno inserire. i 

Dirigersi in tempo utile e prima del 30 luglio per l'associazione e le ‘inserzioni: 


‘In Genova, alla Direzione del giornale, Tipografia sociale, stradone Sant'AgoY 
stino, num. 22 — In Firenze all'Ufficio generale d’ammunzi sui giornali d’Italia 


e dell’estero, via Cavour; num. 27. 


LO STABILINENTI srmoranto peo e sms int 


TORINO - UNIONE TAPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 


ENCICLOPEDIA 
DI CHIMICA 
SCIENTIFICA E INDUSTRIALE 
DIZIONARIO GENERALE DI CHIMICA 


N.B. Sono pubblicati i 3 primì fasci 
il 4° fascicolo verrà fn Joe. dì fino del 


pra "ATI 


Si spedisce franco di porto nel "colli tito” 
valuta sonante sconto del #0 010 e pro coll 'Atimelito 
Qualità e relativi nastri. Vetri a cont 


DI LERAS, FARMACISTA, DOTT. IN SCIENZE 


Sotto forma, d'un liquido senza sapore, pari ad un'acqua minerale, questo ma- 
«dicamento riunisce gli elementi delle ossa e del sangue. Desso eccita l'appetito, 
facilita la digestione, fa cessare i mali di stomaco, rende i più grandi servigi 
valle domine attactate da leucorrea e facilita di un modo sorprendente lo sviluppo 
delle. giovanette attaccate da) pallidezza. Il fosfato di. ferro ridona al corpople sue 


delle dette uni 
cui constano i gra 


Col giorno 4° prossimo yenturo luglio riprenderà le sue pubblicazioni due | forze scemate o, perdute, s'impiega dopo, le, grayi emoraggie le convalescenze Ora con tutto 
volte al mese, nella città ‘di Genova, il giornalè scientifico, ‘enciclopedico, ‘intito- | difficili, ed è utile tanto ai ragazzi che ai vecchi, poichè anzitutto è tecnico e ri- jgatori di Pala 
lato Rivista Farmaceutica Italianadi edi ne è direttore ‘6 ‘proprietatio il paratore. ‘Efficacia, rapidità d'azione, perfetta tolleranza e veruna costipazione e . | gustatori: d 

ilibre dottorè MICHELE BANCHERI niùna'azione per i denti: sono i titoli che impegnano i signori medici a preseri- cito il chiedere : 
piedi o ; da | verlo ai loro ammalati. — Prezzo: .fr. 3 la: boccetta. — Depositi: a-Milano' far- montare il mai 
nome abbastanza tibtò nel mondo della scienza è del ‘giornalismo, coadiuvato macia Carlo Erba .e presso la farmacia Manzoni. e: C.,;via Sala, n°40.— a. Li- non ) 
Valenti e ti o Nei wu ieri 01 AG:di ciasbuno fmese; in une pie AO G. Simi — a la Farnaga:I Reale, Italiana A ROIRO, farmacia zioni organiche ‘ 
@ffemeride che vede la luce col 1° e ci ciaseun:; vin ione Brijanni i i. n i 7 a F raga 
dirne di sì Diga caduna, dovette sospendere le. sue. apubblieazioni da un PERO o Hi it Hone, CET Modi, Scr and di di Laz 
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La Rivista Farmaceutica Italiana è organo Ufficiale dell'Associazione generale . ea4 e c c + g I colonne 
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Tintura d'assenzio ferruginosa. — Questa tintura ha um’azione' tonica speciale 
renderdo più assimilabile il ferro, in virtù dell’amare tonico vegetale, la cui ef- 
ficacia è universalmente riconosciuta in medicina. 

La:boccetta grande lire 4,.la piccola cent. 50, con istruzione, 

Siroppo tomico-astringente. — Questo siroppo è un rimedio sicurissimo nelle 
diarree. Esso è un tonico prezioso in tutti quei casi nei quali esistendo disor- 
dini intestinali, occorre riparare alla depressione delle forze risultanti‘ dalle ripe- 
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Si vendono alla loro farmacia, via del Corso, numero..3, in. Firenze 
balla farmacia di Leonardo è Romano ; Genova, Bruzza; Perugia, Severini 
‘ Calvetti, farmacia all'insegna di San'Marco, farmacia Panerai, 
nuele; Pisa, Bottari ; Sotto Borgo e ‘via; Vittorio Emanuéle; 
Siena, Parenti; Pistoia, Masi; Arezzo, Ceccherelli ; 
seto, Belli; Pescia, Tondi; Scarperia, Cipriani ; 
Arcidosso; Pavia, farmacia Campagnoli ; 
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LISTTUTO DE BENEDETTI 


Già .collegio-convitto Israelitico di Mondovì 


Si aprirà în TORINO il l° ottebre prossimo nel locale attualmente 
‘occupato -dall'istarutO «MeRR, via Principe Tommaso, N. 5. — Per programmi 
e,schiarimenti, fino a tutto settembre prossimo, far capo a Mondovì dal Diret- 


tore. proprietario 
DE BENEDETTI SALOMONE, rabbino 
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Stabilimento Idrotera)}ico 


ANDORNO 


COLLE ‘APPLICAZIONI 


MISTERO go E NEGLI ISTITÙTI, NELLE FAMGUR PRESSO: BIELLA hi gira 
Fisiologia Anime gl Say pologie Amgponio a Tocai Viggi Vi dip Bi SUO DONNGLIA, cl diretto dal ‘dottor PIETRO CORTE, ‘già lare uno ev « 
Pi abbi è riva al Marciologia 0, scienza delle materie. prime illa MTOne | Via, Pietra ‘Piana, N. 28, 29 Diano, iero, professore d'idroterapia all'Uni- dejp Bierata n 
Lera A nissan. olan9a } , Ì ‘orino, ‘ « hota 
OPERA ORIGINALE DIRETTA DA FRANCESCO’ SELMI, SCIROPPO GLUUWER Anno var—.A perto e0120 della discussione 
Professore nella R. Università «li Bologna — 6 cotpilata da iprecno VEGETALE-CATARTICO=DEPURATIVO- || maggio P Dreserita 
Professore nella R. Ur è di Bologna — Dilata da ‘tina eletta' di Chimici Re ‘agio. ‘entato alp; 
italiani.—- arricchita di molte incisioni întertalate nel testo. R'RINFRESCATIVO Dirigersi ivi%il' Direttore. Merito aj 
n opera I L. ‘ogni fogna Da pre di-quattro ifogli di stampa in-4° piceolo a delsanzueetdegil u morì E ed ed i pre, 
Ogni foglio ‘pagine: — Il prezzo di ogni dispensa è di lire 4 | V. Marchetti di Lucca certifica di es- il mi 
da aa L'Opera intiera sarà di i? volumi. — Ogni 20'giorni si pubblicherà | sere He puatiio Mocnzg di una TRATTORIA Sormonti nai 
. ni e RE ” compi s0r' che. per. amni fa ri- Drobabitità a; 
“Le associazioni si ricevono direttamente dalla Casa Editrici / belle a tutte le medicature. “bilità di no; 
N° 33, casa Pomba, in Torino, e -da-mttivi-c i 3 pid dere ei Vendesi in Firenze dal sig. LroroLpo PIEMONTESE ! quelle disenss 
butorì del programma, in Italia e fuori. StanoRINI, farmacista ‘in via Porte Rossa. 


VIA DE’ GINORI, No'30, FIRENZE 
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582 || FRANCISI AMERICANA [mt Sr + Sr 
mR di Fabbrica di dentiere e depasirordi Il copioso assortimento divini tan:o 


esteri che ‘nazionali, la bogtà “dei ‘Cibi, 
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